[image: image1.png]MODULARIO
P.C.M 198

MOD. 251




Dipartimento per le Pari Opportunità

Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali

SCHEMA DI CONTRATTO
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DI CONTACT CENTER E DI SUPPORTO ALL’UFFICIO NAZIONALE ANTIDISCRIMINAZIONI RAZIALI – CIG. 713662948E
                                                                                   TRA
la PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – Dipartimento per le Pari Opportunità – Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica, C.F. 80188230587, di seguito Amministrazione, 

E

la Società/RTI……………………………………….., indicata per brevità “Impresa”, in persona del ……………………….., nato a …………….. il ………………………., Rappresentante legale della ……………………………………………………………, sede legale …………………………………….C.F. ……………………..P.I………………….
PER

la stipula, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., del contratto di affidamento del “Servizio di gestione di contact center e di supporto all’Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali”- CIG    
PREMESSO 
1. Che con determinazione a contrarre prot. …. del -----, è stata indetta una gara mediante procedura aperta, per l’affidamento del “Servizio di gestione di contact center e di supporto all’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali”; ai sensi dell’art. 60, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., da aggiudicarsi  con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 95, commi 6 e segg, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per una durata del rapporto stabilita in 24 mesi ed un importo a base d’asta di € 1.900.000,00 (iva esclusa);
2. Con la medesima determinazione si è provveduto all’approvazione:

·   del bando di gara per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

· dell’estratto del bando di gara per la pubblicazione su quattro quotidiani;

· del disciplinare di gara, del capitolato tecnico e di tutta la documentazione di gara;
3 Che il bando in questione è stato  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n…. serie   ….del …  e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana V serie Speciale n …  del  …con l’indicazione del termine per la presentazione delle offerte al ……
3 Che in seguito allo svolgimento del procedimento di gara relativo al bando sopraindicato, l’offerta presentata dall’Impresa ….. è risultata la migliore e, conseguentemente, il provvedimento di aggiudicazione prot. …  del …  è stato comunicato agli interessati con nota prot. … in data     …mentre il relativo avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie   …del … in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;  

4 che, ai fini della stipula del presente contratto, sono stati rispettati i termini previsti dall’art. 32, comma 9, del decreto legislativo del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;

5  che sono state esperite dal RUP tutte le altre verifiche riguardanti l’assenza in capo alla società aggiudicataria delle cause ostative di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. attraverso l’AVC Pass;

6 che  attraverso il sistema informatizzato Banca Dati Nazionale Antimafia, in data  …. è stato richiesto alla Prefettura competente le informazioni antimafia prescritte dal D. Lgs. 159/2011;

7 che il presente contratto è sottoscritto in pendenza dell’acquisizione delle informazioni previste dalla normativa antimafia vigente e, pertanto, lo stesso è da intendersi risolutivamente condizionato all’eventuale accertamento dell’esistenza delle cause ostative ivi contemplate;

8 che l’Impresa ha prodotto una copia conforme della polizza fidejussoria n…..   di €….  (00/00), nella misura del ….. dell’importo contrattuale al netto dell’IVA, stimato in base al comma 1, art. 103 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., stipulata il …..  presso ……, da valere sino al completo assolvimento degli obblighi contrattuali e che si allega al presente contratto (all.1);   

9 che l’Impresa ben conosce i rischi relativi alle prestazioni da eseguire e le cautele da adottare per effetto del D. Lgs. n. 81/2008;

10 che unitamente al presente contratto viene sottoscritto il patto di integrità (all. 2) tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali e l’Impresa, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della Legge 190/2012;
TUTTO CIÒ PREMESSO, 
le parti come sopra rappresentate, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue:

ART. 1 - NORME REGOLATRICI DEL CONTRATTO
L’esecuzione del presente contratto è regolata: 1. dalle clausole del medesimo atto, dal Capitolato Tecnico, dal disciplinare di gara, dal bando di gara, dall’offerta tecnica ed  economica presentate dall’Impresa in sede di gara, che si allegano al presente contratto (rispettivamente all. 3 e all.4); 2. dalle norme applicabili in materia di contratti della Pubblica Amministrazione e in particolare dal d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 3. dal decreto Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2010 recante “la nuova disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 4. dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative emanate in materia di contratti di diritto privato per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni degli atti sopra richiamati; 5. dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., in materia di protezione dei dati personali.
ART. 2 - OGGETTO

L’Impresa, realizzerà le attività relative al “Servizio di gestione di contact center e di supporto all’ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali” nel rispetto del Capitolato tecnico ed in conformità all’offerta tecnica ed economica (allegate) presentate e depositate agli atti di questa Amministrazione, nel rispetto dei tempi e degli obiettivi ivi previsti e secondo le specificazioni e modalità attuative stabilite nel presente contratto.
Più specificatamente il servizio in oggetto dovrà garantire la perfetta funzionalità delle seguenti macroaree meglio indicate nel Capitolato tecnico che le parti dichiarano di ben conoscere e accettare: 3.1 Punto di Contatto Nazionale, 3.2 Elaborazione e trattazione dei casi, 3.3 Monitoraggio e Reporting, 3.4 Comunicazione e Informazione 3.5 Formazione; nonché provvedere alla gestione applicativa e all’hosting del sistema come descritto nei paragrafi 5 e 6 del citato Capitolato tecnico. 
ART. 3 - EFFICACIA DEL CONTRATTO

L’Impresa riconosce che il presente contratto è sottoposto, ai sensi dell’art. 32, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., alla condizione sospensiva dell’esito positivo dell’approvazione e degli altri successivi controlli previsti dalle norme proprie della stazione appaltante e che lo stesso acquisterà efficacia solo all’esito positivo dei suddetti controlli. 
ART. 4 – ESECUZIONE E DURATA DEL CONTRATTO. ESCLUSIONE DEL TACITO RINNOVO
Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace. 

Il presente contratto avrà la durata di 24 mesi, a decorrere dal giorno successivo a quello di comunicazione all'affidatario dell'intervenuta conclusione dell'iter di approvazione e controllo del contratto medesimo. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere l'esecuzione anticipata ai sensi dell’art. 32, comma 13 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i per garantire la prosecuzione della pubblica utilità del servizio di contact center. Qualora il suddetto controlli non dia esito positivo, il contratto si intenderà risolto e nulla sarà in tale ipotesi dovuto all’Impresa, neanche qualora abbia già iniziato l’esecuzione anticipata del contratto.

L’Amministrazione si riserva, altresì la facoltà, ai sensi e nei limiti di quanto previsto all’art. 63, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., di procedere, nel biennio successivo alla stipula del contratto, all’affidamento di servizi analoghi in favore del medesimo soggetto aggiudicatario. 

L’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di aumentare o diminuire le prestazioni contrattuali alle stesse condizioni fino alla concorrenza di un quinto dell’importo contrattuale, come previsto dal comma 12 dell’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

La sede presso la quale verrà erogato il “Servizio di gestione di contact center e di supporto all’ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali”, è collocata presso gli Uffici del Dipartimento per le Pari Opportunità siti in Roma, Via della Ferratella in Laterano, 51 - V Piano.
Il contratto non potrà essere rinnovato tacitamente.
Art. 5  - OBBLIGHI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI CONTRATTUALI

L’Impresa si obbliga a svolgere il servizio secondo quanto indicato nel presente contratto – pena la risoluzione di diritto del medesimo - garantendone la perfetta esecuzione a regola d’arte e secondo la normativa vigente. 

L’Impresa riconosce all’Amministrazione il diritto di procedere, in qualunque momento nel corso dell’esecuzione del contratto, a verifiche e controlli sull’andamento degli obblighi assunti dalla medesima.

L’Impresa si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti delle persone che saranno impiegate nell’esecuzione del contratto condizioni economiche e normative non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi di lavoro della categoria e della zona anche se non sia aderente alle associazioni contraenti o receda da esse e indipendentemente dalla sua natura industriale o artigiana, dalla sua struttura e dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale che la riguardi. 

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) o di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Impresa, saranno applicate le disposizioni dell’art. 30, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

II gruppo di lavoro indicato dall’Impresa in sede di offerta non potrà essere modificato senza il preventivo consenso dell’Amministrazione.

Qualora l’Impresa, durante lo svolgimento delle prestazioni si trovasse nella necessità di dover sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà formulare specifica e motivata richiesta di accordo formale, indicando i nominativi e le referenze dei sostituti che intende proporre all’Amministrazione, i quali dovranno comunque vantare requisiti equivalenti, o superiori, a quelli posseduti dai componenti da sostituire, senza che ciò comporti alcun aggravio di costi per la stessa.

È comunque altresì facoltà dell'Amministrazione di richiedere la sostituzione di unità di personale addetto alle prestazioni contrattuali che fossero ritenute dalla stessa in via obiettiva non idonee alla perfetta esecuzione del presente contratto, senza che ciò comporti alcun aggravio di costi.
L’Impresa sarà responsabile degli eventuali danni causati a persone o cose, sia dai propri dipendenti e collaboratori sia da attrezzature e materiali impiegati, in conseguenza dell’esecuzione delle prestazioni convenute e delle attività connesse, sollevando l’Amministrazione da ogni responsabilità al riguardo.
Art. 6 - PIANIFICAZIONE E CONSUNTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

L’Impresa dovrà formulare, entro venti giorni naturali e consecutivi dal termine iniziale del presente contratto, un piano generale delle attività tenendo conto di tutto quanto richiesto dal Capitolato tecnico e proposto nell’offerta tecnica richiamata in premessa, saranno nello specifico illustrati: modalità, contenuti, orari, reportistica, monitoraggio, livelli di servizio garantiti, modalità e tempistica dei punti di controllo (checkpoint). Tale piano sarà gestito attraverso un software appositamente predisposto che provvederà anche alla produzione degli output di controllo del servizio. 
Per i primi sei mesi, con cadenza trimestrale, e successivamente con cadenza semestrale, sarà effettuata una verifica del piano in corso d’opera per apportare gli aggiornamenti necessari.
ART. 7 – CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il corrispettivo complessivo stabilito per le prestazioni dei servizi oggetto del contratto ammonta ad €   (00/00), oltre IVA, comprensivi di €   (00/00) per il costo della sicurezza non soggetto a ribasso d’asta.

Il corrispettivo contrattuale si riferisce all’esecuzione dei servizi a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali.
L’Impresa dichiara di accettare l’importo suindicato, avendo completa e approfondita conoscenza delle quantità, delle modalità e del tipo di lavoro da svolgere e, conseguentemente, dichiara di rinunciare a qualsivoglia pretesa di carattere economico che dovesse derivare da una sua eventuale errata valutazione di tutti i fattori e gli elementi necessari per dare esecuzione esatta e puntuale a tutte le obbligazioni assunte con il presente contratto.
Il pagamento dei corrispettivi contrattuali verrà disposto sulla base dell'avanzamento delle attività e dell'impiego delle risorse risultante nei rapporti periodici presentati dall'Impresa e previo naturale esperimento da parte dell'Amministrazione di tutte le necessarie verifiche e valutazioni, anche, laddove del caso, di ordine funzionale e/o tecnico-qualitativo.

Il corrispettivo a favore dell’Impresa verrà erogato in rate trimestrali entro 30 giorni dalla data di esigibilità della fattura, previa approvazione da parte del Responsabile Unico del Procedimento delle attività svolte, dietro dichiarazione del Direttore dell’esecuzione del contratto e previa verifica della regolarità contributiva e fiscale che l’Amministrazione effettuerà mediante acquisizione del Documento Unico di Regolarità Amministrativa (DURC) e mediante il servizio di verifica inadempimenti gestito da Equitalia. 
Il pagamento della rata di saldo, come previsto dal comma 6 dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data rilascio della verifica di conformità e l’assunzione del carattere di definitività della stessa.
Ai fini dell’emissione delle fatture, l’Impresa è tenuta ad ottemperare all’obbligo della fatturazione elettronica nei rapporti economici tra pubblica amministrazione e fornitori ai sensi del D.P.R. 633/72 e del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, avvalendosi del Sistema di Interscambio come indicato nelle suddette disposizioni normative ed istruzioni disponibili sul sito www.fatturapa.gov.it, il codice IPA è ETCJIB.

Le fatture dovranno inoltre essere emesse con l’annotazione “scissione dei pagamenti” come richiesto, per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dello Stato, dall’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) che ha modificato il DPR n. 633/1972 introducendo l'art. 17-ter.
Tutti i pagamenti saranno effettuati su c/c bancario o postale intestato all'Impresa e dedicato alle commesse pubbliche, secondo i termini stabiliti all'art. 3 della legge n. 136/2010. 

A questo effetto, nei termini di cui all'art. 3 sopra citato, l'Impresa è tenuta a comunicare all'Amministrazione, a mezzo posta elettronica certificata e sotto le sanzioni ed i rimedi di legge, quanto segue: 

- gli estremi identificativi del conto corrente dedicato alle commesse pubbliche, ex lege sopra citata, verso il quale saranno diretti i pagamenti contrattuali; 

- le generalità ed il codice fiscale delle persone autorizzate ad operare su tale conto corrente. 

L'Impresa assume espressamente tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, con previsione di risoluzione espressa nei casi previsti al comma 8 dell'art. 3 citato. 

La stessa Impresa si impegna inoltre a dare immediata comunicazione all’Amministrazione ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo competente della notizia dell’inadempimento della propria eventuale controparte (subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

L'Impresa, sotto la propria responsabilità, si impegna a rendere tempestivamente note le eventuali variazioni in ordine alle modalità di pagamento, alla propria rappresentanza e, in particolare, alla facoltà di riscuotere e quietanzare, e dichiara che, in difetto di tale notificazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, esonera l'Amministrazione da ogni responsabilità per i pagamenti effettuati. 

Art. 8 - VERIFICHE

Come previsto dall’art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., salva ogni diversa modalità o momento di verifica che l'Amministrazione intenderà disporre in corso d’opera e ferme in ogni caso le previsioni del capitolato di gara, le prestazioni fornite dall'Impresa saranno oggetto delle seguenti tipologie di verifica: 

- verifica di corrispondenza formale (anche con riferimento agli impegni di risorse umane prestabiliti), completezza, funzionalità, adeguatezza e tempestività nella fornitura di tutti i singoli prodotti e servizi offerti, con riferimento alle disposizioni del capitolato d'oneri, alle previsioni dei Piani di lavoro approvati, alle previsioni di altri documenti eventualmente definiti ed approvati in corso di rapporto, nonché comunque, per quanto occorrente, ai canoni tecnici ordinariamente applicabili al settore di cui trattasi; 

- verifica di corrispondenza sostanziale delle modalità di impiego delle risorse di progetto in rapporto alle previsioni del capitolato di gara e dei Piani di lavoro approvati; 

- verifiche del rispetto dei livelli minimi di servizio stabiliti. 

La prestazione della necessaria disponibilità e collaborazione rispetto all'espletamento di tutti i momenti di verifica o di controllo aventi ad oggetto il rapporto instaurato con il presente contratto,   costituisce per l'Impresa obbligo contrattuale a tutti gli effetti, come tale, in caso di inadempimento, suscettibile di dar causa a tutti gli ordinari rimedi contrattuali, nessuno escluso. 
ART. 9 – PENALITÀ E RESPONSABILITÀ PER INADEMPIMENTO 
Qualora l’Amministrazione accertasse l’inidoneità di una qualunque attività svolta dall’Impresa, oppure rilevasse delle inadempienze agli obblighi derivanti dal presente contratto chiederà all’Impresa di adempiere esattamente entro un termine perentorio.

Qualora l’Impresa non provvedesse entro il suddetto termine stabilito ad eliminare le inadempienze rilevate, l’Amministrazione applicherà le seguenti penali:

1) uno per mille del valore complessivo annuale dell’importo di aggiudicazione per ogni giorno di ritardo rispetto ai “livelli di servizio e indici di qualita’” di cui al punto 7 del Capitolato tecnico.

Tale importo, comunque, non potrà complessivamente essere superiore al valore della prestazione non regolarmente assolta e la somma complessiva delle penali applicabili non potrà eccedere il dieci per cento dell’ammontare netto contrattuale. Le somme calcolate a titolo di penale saranno trattenute dall’Amministrazione sugli importi dovuti all’Impresa. Quest’ultima, in ogni caso, è tenuta a fornire le dovute giustificazioni sul mancato rispetto dei livelli di prestazione del servizio.

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto in caso di inadempienze e inefficienze dei servizi offerti previa intimazione, a mezzo posta elettronica certificata (pec), per porre fine all’inadempimento entro il termine perentorio di 30 giorni con contestuale sospensione degli eventuali pagamenti in corso.

La risoluzione del contratto da diritto all’Amministrazione di rivalersi su eventuali crediti vantati dall’Impresa nonché sulla cauzione definitiva prestata.
Ferma restando l’applicazione delle penali previste nei precedenti commi, l'Amministrazione potrà richiedere il maggior danno ai sensi dell’articolo 1382 del codice civile, nonché la risoluzione anche di diritto del presente contratto nell’ipotesi di grave e/o reiterato inadempimento ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile e nei seguenti casi:

 a) qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti giuridici e morali richiesti dall’art. 80 del d.lgs.50/2016 e s.m.i.;

b) mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Amministrazione;

c) nei casi di mancata osservanza di quanto prescritto agli articoli concernenti: obblighi derivanti dal rapporto di lavoro, responsabilità per infortuni e danni, obblighi di riservatezza;

d) grave inadempimento o gravi difformità di adempimento rispetto a tempi, modalità, forme o livelli di qualità previsti nel presente contratto (a questo effetto verranno presi in considerazione i livelli di servizio e gli indici di qualità previsti all’art. 7 del capitolato tecnico);

e) accertata esecuzione di parte del servizio in subappalto (non autorizzato);

e) cessione parziale o totale del contratto;

f) inosservanza delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e nel D.P.C.M. 16 settembre 2014 (Codice di comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri) e di tutte le altre disposizioni previste nel Patto di integrità di cui al successivo art. 23.
In caso di risoluzione del contratto, l’Impresa si impegnerà a fornire all’Amministrazione tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione dello stesso.
ART. 10 – MODIFICHE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEL CREDITO
Le modifiche al presente contratto possono essere apportate secondo le disposizioni previste dall’art. 106 del d. lgs. 50/2016 e s.m.i. mediante atto scritto firmato da entrambe le Parti.
La cessione del credito potrà essere eseguita in conformità a quanto stabilito dal comma 13 dell’art. 106 del d. lgs. 50/2016 e s.m.i.

ART. 11 – SUBAPPALTO

L’impresa è tenuta a fornire all’Amministrazione il contratto di subappalto almeno venti giorni dell’esecuzione del contratto.

L’Amministrazione, entro trenta giorni dal ricevimento del contratto, provvederà ad autorizzare il subappalto, previa verifica dell’invarianza dei costi del servizio.

Per il subappalto si applicherà quanto previsto dall’art.30 c.5 del D.lgs 50/2016 e s.m.i

L’Amministrazione procederà al pagamento diretto del subappaltatore solo nelle ipotesi indicate dall’art.105, co.13, del d.lgs.50/2016. Nei restanti casi, i pagamenti saranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, entro venti giorni dagli stessi, copia delle fatture quietanzate, emesse dai subappaltatori.

ART. 12 - SOSPENSIONE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere il contratto ai sensi dell’art. 107 del d. lgs. 50/2016 e s.m.i. e di risolvere il medesimo ai sensi e alle condizioni previste dall’art. 108 del d. lgs. 50/2016 e s.m.i.
ART. 13 – RECESSO

Ai sensi dell’art. 109 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., l’Amministrazione ha il diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque tempo, previa comunicazione all’Impresa con un preavviso non inferiore ai quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni eseguite, oltre al decimo di quelle non ancora eseguite.
ART. 14 - REFERENTI
I responsabili designati dalle parti per la gestione del presente contratto sono per l’Amministrazione: il dott. Fabio Martino, funzionario, in qualità di RUP; il dott…… funzionario dell’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali in qualità di DEC;

per la Società: il dott. ………………………..
ART. 15 - CAUZIONE

A garanzia della perfetta ed integrale esecuzione del contratto l’Impresa sottoscrittrice ha costituito una cauzione pari al 10% dell’importo contrattuale di Euro ……………………… (……………………) al netto dell’IVA, mediante polizza fideiussoria n. …………………., della …………………, del …… ………………, solidale, indivisibile, incondizionata, a prima domanda, con rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e all’eccezione contenuta nell’art. 1957, comma 2, del Codice Civile con la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile e alla decadenza prevista a favore del fidejussore, di cui all’art. 1957 del codice civile, e operativa entro quindici giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione. 
In caso di inadempimento totale del presente contratto il sopraccitato importo sarà immediatamente incamerato dall’Amministrazione. 
La garanzia ha validità temporale a partire dalla stipula del contratto e fino al giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e dovrà, comunque, avere efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla semplice restituzione del documento di garanzia) da parte dell’Amministrazione, con la quale verrà attestata l’assenza oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del contratto. La garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di 10 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta dell’Amministrazione qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte dell’Impresa. In caso di inadempimento a tale obbligo, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto.

La garanzia fideiussoria in questione è progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’ottanta percento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico senza necessità del benestare dell’Amministrazione con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’Impresa, del documento, in originale o in copia autentica, attestante l’avvenuta esecuzione del pagamento.  L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.
Restano salve le disposizioni previste all’art. 103, comma 6, del d. lgs. 50/2016 e s.m.i.
ART. 16 - CLAUSOLA RISOLUTIVA

Nel caso di inadempienza e/o di inefficienza e inadeguatezza dei servizi offerti, l’Amministrazione trasmetterà una diffida ad adempiere entro un termine non superiore a 30 giorni, a mezzo posta elettronica certificata (pec), ai sensi dell’art. 1454 c.c.. Nell’ipotesi che l’Impresa non dovesse provvedere, saranno avviate le procedure per l’automatica risoluzione contrattuale, che dà diritto all’Amministrazione di rivalersi su eventuali crediti dell’aggiudicatario nonché sulla garanzia prestata ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
E’ altresì facoltà dell’Amministrazione di dichiarare la risoluzione di diritto del presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 del C.C.,  nei seguenti casi:

a)qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti giuridici e morali richiesti dall’art. 80 del D. Lgs 50/2016.
b) mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Amministrazione;

c) negli altri casi indicati all’art. 9 del presente contratto.

In caso di risoluzione del contratto, l’Impresa si impegnerà a fornire all’Amministrazione tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione dello stesso.

L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di recedere dal contratto per sopravvenuti motivi di pubblico interesse con preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, da comunicarsi all’Impresa a mezzo posta elettronica certificata (Pec). In tal caso l’Amministrazione sarà tenuta al pagamento: delle sole prestazioni eseguite e ritenute regolari al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, cosi come attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione; delle spese sostenute dall’impresa; di un decimo dell’importo del servizio non eseguito calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo contrattuale e l’ammontare netto delle prestazioni eseguite.

Dalla data di comunicazione del recesso, l’Impresa dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, ponendo in essere quanto necessario affinché tale cessazione non comporti alcun danno all’Amministrazione.
ART. 17 - DIRITTI DI PROPRIETÀ E UTILIZZO DI OGNI PRODOTTO

La proprietà dei dati, dei back-up e dei report effettuati, delle applicazioni rimane di proprietà dell’Amministrazione, come anche quella delle strumentazioni e delle attrezzature acquistate dall’Impresa solo se strettamente funzionali all’espletamento dei servizi di cui all’oggetto.

L’Impresa si impegna, nel caso di interruzione del servizio o non riassegnazione dell’appalto trascorsi i termini contrattuali, a garantire il porting di tutti i dati presso la banca dati dell’aggiudicatario successivo.
Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazione azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati o in licenza d’uso, l’Impresa manleverà e terrà indenne l’Amministrazione, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico dell’Amministrazione.   

Nell’ipotesi di azione giudiziaria di cui al precedente capoverso, l’Amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del presente contratto, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per l’avvenuto uso, salvo che l’Impresa ottenga il consenso alla continuazione dell’uso delle apparecchiature e dei programmi il cui diritto di esclusiva è giudizialmente contestato. 
ART. 18 - DOMICILIO LEGALE

A tutti gli effetti del presente contratto, l’Impresa elegge domicilio legale in ………………, ………………………. 
ART. 19 - ONERI E SPESE
Tutti gli oneri, costi o spese di qualsiasi genere o tipo, comunque inerenti e/o conseguenti al presente contratto, nessuno escluso, nonché le imposte di bollo e della eventuale registrazione del contratto stesso sono a totale ed esclusivo carico dell’Impresa.  
ART. 20 - FORO COMPETENTE
Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al presente contratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma.

ART. 21 - RISERVATEZZA
L’Impresa ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e , salvo espressa autorizzazione da parte di questo Ufficio, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopo diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto.

L’obbligo di cui sopra sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente contratto.

L’Impresa è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori degli obblighi di segretezza anzidetta. L’Impresa si impegna, altresì a rispettare quanto previsto dalla legge 675/96 e successive modifiche ed integrazioni e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di riservatezza.
Art. 22 – CLAUSOLA DI “PANTOUFLAGE”

Il soggetto aggiudicatario presta dichiarazione di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, per il triennio successivo alla conclusione del rapporto, che hanno esercitato, nei confronti dell’Impresa, poteri autoritativi o negoziali per conto del Dipartimento per le Pari Opportunità-UNAR. Il presente contratto dovrà considerarsi nullo ai sensi del comma 16 ter dell' art. 53 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dall' articolo 1, comma 42 della legge 6 novembre 2012, n. 190, qualora emergesse, per effetto dei controlli esercitati dalla stessa Amministrazione, l’evidenza della conclusione dei rapporti di cui sopra.

Art. 23 – PATTO DI INTEGRITÀ

Il Patto di Integrità, richiamato nelle premesse e allegato al presente contratto, stabilisce la reciproca formale obbligazione delle parti di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. Il soggetto aggiudicatario si impegna a osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e all’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e dal D.P.C.M. 16 settembre 2014 (Codice di comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri). In ogni caso il contratto dovrà considerarsi risolto in caso di violazione degli obblighi di cui all’art. 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.
ART. 24 - RINVIO

Per tutto quanto non contemplato nel presente contratto si fa espresso riferimento a quanto previsto in materia dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria.
Art . 25 - DOMICILIO ELETTO DALL’AMMINISTRAZIONE

Per tutti gli effetti amministrativi del contratto l’Amministrazione elegge il proprio domicilio legale nella sede amministrativa, in Roma, Via della Mercede, 96, ove è convenuto che possono essere ad esso notificati tutti gli atti di qualsiasi natura inerenti al presente contratto. 

Il su esteso contratto è stipulato in forma elettronica, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con firma digitale delle Parti e dell’Ufficiale Rogante.

Letto, confermato e sottoscritto.
Per la Società
per l’Ufficio
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